
CAVALLI GIUSEPPE 
Pittore e architetto, nato a Busseto il 6 aprile 1762; morto ivi il 13 maggio 1828. 
 
Allievo nel paese natale di Pietro Balestra, fu buon pittore, decoratore, abile restauratore di quadri e 
persino reputato architetto. 
Condusse studi sulla chimica applicata all'arte ed espose i risultati conseguiti in pazienti ricerche in 
alcuni manoscritti tra i quali il Seletti cita i seguenti: Precetti teorici e pratici per intagliare all'acqua 
forte, Delle stampe sul legno e del modo di farle, Intaglio a più colori, Pittura a pastello, Segreti per 
colorire legni lavorati e fare vernici. 
Come pittore si orientò al paesaggio, lasciando apprezzati dipinti, ma si distinse anche come 
decoratore.  
Trattò soggetti sacri in affreschi sparsi per l'Emilia, soprattutto in chiese e conventi, ed è opera sua il 
San Francesco che spicca sulla porta d'ingresso al convento bussetano dei frati Minori. 
Fra le opere di architettura da lui progettate e dirette in Busseto rammenteremo la facciata e l'atrio 
dell'ex palazzo Sivelli, la chiesa di Santa Maria e l'oratorio detto della Madonna Rossa, incorporato al 
citato convento, con decorazioni in buon stile dallo stesso Cavalli modellate. 


